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Fermo il piano trasporti 
l'ingorgo è nel governo 
Alla conferenza del Pei il ministro Signorile critica i suoi colleghi e minaccia bat
taglia nell'esecutivo - Donatella Turtura denuncia gli interessi economici in gioco 

ROMA — «Dall'approvazione del plano 
trasporti sono passati nove mesi. Che 
cosa si è fatto nel frattempo? Ben pocoa: 
l'appunto, sollevato da Libertini sin dal 
primo giorno della conferenza del tra
sporti. è stato ribadito Ieri, giornata 
conclusiva, anche da Guido Bernardi, 
responsabile della De per 11 settore. 
«Colpa delle Incertezze politiche, delle 
lobbies e delle resistenze delle varie am
ministrazioni», si erano rimpallati l'un 
l'altro Prodi e Signorile. Colpa soprat
tutto della mancanza del Clpet, di quel
l'autorità unica Interministeriale di co
mando, cioè, che dovrebbe coordinare 
tutti gli Interventi, ha ribadito Bernar
di, richiamandosi ancora una volta a 
quanto detto da Libertini. Il concetto è 
stato ripetuto anche dal repubblicano 
Gunnella: «È necessario far capo ad un 
unico centro nevralgico!. E allora, se 
tutti sono d'accordo, perché non va In 
porto questo organismo che dovrebbe 
rldlsegnare la mappa del trasporti nel 
paese e, soprattutto, spendere In ma
niera coerente e produttiva 145mlla mi
liardi che la finanziarla destina al set
tore? La risposta la dà Signorile, autore 
di un apposito disegno di legge confina

to per 11 momento nel cassetti della pre
sidenza del Consiglio: «VI sono difficol
tà di amministrazioni che non riescono 
a fare 11 salto di qualità necessario*. Con 
1 giornalisti sarà più esplicito: «Certi 
ministri non ne vogliono sapere di ce
dere parte delle loro competenze. Ma 11 
problema è urgente: o si vincono le resi
stenze o bisognerà avviare una autono
ma iniziativa parlamentare». Insom
ma, per 11 momento Signorile attende, 
anche se minaccia un'altra battaglia 
politica dentro 11 governo che rischia di 
ritardare ancor più scelte strategiche 
che pure tutti, o quasi, dicono di volere 
(ad esemplo il rlequlllbrlo del trasporto 
verso la ferrovia e 11 mare). «CI sono le 
separazioni tra t ministeri, ma ci sono 
anche colossali Interessi economici che 
impediscono un discorso nuovo», ha de
nunciato Donatella Turtura, segretario 
nazionale della Cgll. «La conferenza 
non ha nemmeno chiarito se tutti 1 sog
getti Interessati alle opere infrastnittu
rali e alle tecnologie del trasporto sono 
d'accordo a procedere secondo accordi 
di programma che 11 sindacato ha chie
sto al governo di sanzionare per legge, 
in modo da evitare 11 clientelismo ed 

accorciare l tempi esecutivi. Vi sono re
sponsabilità precise, della domanda e 
dell'offerta, che non possono più essere 
tollerate». Anche perché è necessario 
agire in fretta. Che 1 tempi siano stretti 
è venuto a ricordarlo l'amministratore 
delegato dell'Alltalla, Maspes. Nel 1992 
scatta l'unlf lcazlone del Mercato comu
ne del trasporti. Se nel frattempo non si 
faranno Investimenti importanti nelle 
strutture della Malpensa, se non mute
rà la cadenza del decolli a Fiumicino e 
non sarà migliorata la produttività del 
lavoro — ha sostenuto — l'AUtalla ri
schia l'emarginazione. Una scadenza, 
quella del 1992, che preoccupa anche gli 
autotrasportatorl. Sono In troppi, vaga
mente difesi da un sistema obbligatorio 
di tariffe che Signorile giudica «medioe
vale», inevitabilmente esposti alla futu
ra e agguerrita concorrenza straniera. 
Per Signorile va dichiarato lo stato di 
crisi del settore ma va anche cambiato 
11 sistema delie tariffe sostituendole con 
•contratti collettivi di settore», stipulati 
tra utenti e trasportatori. Scadenza 
prevista: gennaio 1987, ma le difficoltà 
sembrano ancora ciclopiche. 

Gildo Campesato 

ROMA — La Camera ha 
cominciato Ieri pomeriggio 
a sgranare il rosario del co
siddetti provvedimenti «pa
ralleli» alla legge finanzia
rla: in pratica, leggi e leggi
ne che sono altrettanti in
terventi nel merito e quindi 
non potevano trovar spazio 
nelle norme programmati
che soprattutto nella nuo
va, «asciutta» fisionomia. 
Vediamo In che cosa consi
stono l primi provvedimen
ti paralleli. 

REGIONI E ILOR — Il 
primo prevede contributi 
alle regioni In sostituzione 
dell'Ilor e degli altri tributi 
soppressi e 11 cui gettito è 
stato definitivamente tra
sferito allo Stato. Tutto 
sommato si tratta di una 
misura accettabile (anzi. 
inevitabile), ma con un mi-

Alla Camera Vesame 
di Ilor, Mediocredito 
e Istituti previdenza 
nuscolo difetto sottolineato 
dal comunista Francesco 
Auleto: non prende nem
meno in considerazione l'i
potesi della riforma delle 
Camere di commeclo (che 
hanno un ruolo essenziale, 
per la riscossione del famo
si diritti fissi), riforma re
clamata proprio qualche 
giorno fa dagli ammini
stratori delle Camere. 

ISTITUTI PREVIDENZA 
— Con un'altra leggina si 

le più gravi 
della le 

correggono 
conseguenze legge 

(pur sacrosanta) che ha 
istituito la Tesoreria unica 
stabilendo che non sono 
più fruttiferi 1 depositi degli 
enti previdenziali e quindi 
dei contributi previdenziali 
di un milione e mezzo di di
pendenti di enti pubblici. E 
tuttavia il problema non 
viene certo risolto fissando 
una remunerazione del de
positi al 2,8% (l'anno pros
simo) e al 3,5% per '88 e '89. 
La questione riguarda — 
ha osservato 11 compagno 
Giuseppe Pierino — Il rico

noscimento dell'autonomia 
degli istituti e quindi un 
rapporto più corretto tra lo 
Stato e gli enti in cui esso si 
articola. 

MEDIOCREDITO — Au
mentare di mille miliardi 11 
fondo contributi costituito 
presso 11 Mediocredito cen
trale, si tratta di consentire 
l'ampliamento della possi
bilità di concedere contri
buti sugli interessi su fi
nanziamenti industriali In 
considerazione anche del 
calo delle richieste di age
volazioni del crediti all'e
sportazione e della diminu
zione dei tassi d'interesse 
sui mercati interno e inter
nazionale. Normale ammi
nistrazione. 

g. f. p. 

Petrolio 
l'Arabia 
taglia le 
vendite 
del 10% 
GINEVRA — Le riunioni 
ufficiali dell'Organizzazio
ne fra l paesi esportatori di 
petrolio sono sospese da lu
nedì ma 11 confronto si svi
luppa egualmente fra le di
verse capitali. A Teheran si 
annuncia la richiesta di 
espulsione dell'Irak dall'O-
[>ec In quanto non applica 

e quote di produzione sta
bilite. Da Bagdad si replica 
che 11 governo irakeno ha 
deciso di chiedere una quo
ta eguale a quella dell'Iran 
(2,2 milioni di barili-gior
no) e cioè superiore alla ca
pacità produttiva. In caso 
contrarlo, l'Irak chiede di 
essere esentato dal sistema 
delle quote, cioè di vendere 
liberamente. 

L'ultimo tetto indicato 
per la produzione Opec, da 
spartire In quote fra 1 13 
paesi aderenti, è di 15,8 mi
lioni di barili al giorno, il 
10% in meno della produ
zione attuale. Con un taglio 
del 10% alla produzione 11 
prezzo potrebbe salire a 18 
dollari secondo le stime de-

§11 esperti Opec. L'Arabia 
audita sembra puntare a 

questo risultato ed intanto 
ha ridotto del 10% le forni
ture richieste su contratti 
esistenti con alcune società 
statunitensi e giapponesi. 

Il prezzo del petrolio sul 
mercato di New York risul
ta tuttavia nuovamente in 
ribasso, a circa 16 dollari 11 
barile contro i 16,30 di qual
che giorno addietro. 

Da Rlad si informa in
tanto che anche il presiden
te della Petromln, Abdul 
Hadl Thaer, ha perduto 11 
posto seguendo la sorte 
dell'ex ministro del petrolio 
Yamanl. Si rimprovera alla 
Petromln la lentezza con 
cui realizza 1 programmi di 
entrata nel mercato mon
diale del prodotti raffinati. 
Petromln gestisce due raf
finerie In comune con le so
cietà multinazionali Shell e 
Mobil. 

Commenti 
positivi 
all'intesa 
agricola 
nella Cee 
ROMA — Generale soddi
sfazione nel mondo agricolo 
italiano per l'accordo siglato 
martedì a Bruxelles sulle ec
cedenze di latte e di carne del 
paesi comunitari. Tutte le 
organizzazioni del produtto
ri sottolineano 11 valore poli
tico dell'accordo che ha con
sentito all'Italia, schierata 
con gli altri paesi mediterra
nei, un'efficace opposizione 
al fronte delle nazioni conti
nentali. Gli effetti della ridu
zione delle quote di produ
zione che godono del soste
gno comunitario non avran
no nel breve periodo alcun 
effetto sul bilancio della Cee. 
Il vice presidente della com
missione Andrlessen ha 
spiegato Ieri che l benefici si 
cominceranno ad avvertire 
solo dal 1993. Tuttavia l'Inte
sa di Bruxelles viene presa 
come un buon auspicio. Il 
presidente della Coldlrettl 
Loblanco dice che aver sot
tratto l'Italia alle pretese del 
paesi forti e l'acqulslzlone di 
alcune modifiche organizza
tive consentirà di redistri
buire la potenzialità produt
tiva cosi recuperata. Wal* 
lner, per la Confagricoltura, 
sostiene che ora «occorre ac
celerare 1 tempi per la defini
zione di un plano di settore, 
finalizzato alla crescita della 
dimensione economica degli 
allevamenti». Avollo, Con-
fcoltlvatorl, dice che bisogna 
gestire correttamente l'inte
sa e «a ciò occorre l'impegno 
coerente del ministro, ma 
anche l'azione unitaria delle 
tre organizzazioni». Ieri In
tanto li Cipe (comitato del 
ministri per la programma
zione economica) ha appro
vato una prima tranche di fi
nanziamenti in attuazione 
della legge pluriennale per 
l'agricoltura recentemente 
approvata dal governo. Lo 
stanziamento è di 2.765.mi
liardi e il ministro Paridolfl 
ha assicurato che verranno 
certamente spesi e non an
dranno ad aggiungersi al re
sidui passivi. 

la lattina 
dialluminio 
valeanche 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Vìa G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicaN pre
stiti. il valore delie cedole e quello delle maggiora*oni sul capitale 
da nmborsare risultano t seguenti: 

PRESTITI 

19821989 indicizzato 
1 emissione (Siemens) 

1983-1990 indicizzato 
III emissione (Joule) 

Cedole 
pagabili 

il 
1.7.1987 

8.—V, 

7 . - % 

Maggioratone 
sul capitala 

semestri 
1.1.1987 

30.6.1987 

—3.150% 

—2.150% 

valore cu-
mufefoaf 
1.7.1987 

—31575% 

Chi comanderà nella nuova Borsa? 
Oggi il «gran consulto» con Piga 
A confronto banchieri, agenti e intermediari, rappresentanti delle camere di commer
cio e degli azionisti - I problemi del controllo e dell'ampliamento del listino 

ROMA — Agenti di cambio, 
commissionarie di Borsa, 
banchieri, rappresentanti 
delle Camere di commercio e 
delle società per azioni. Per 
la prima volta riuniti tutti 
insieme per discutere 11 futu
ro della Borsa italiana. LI ha 
convocati per oggi nella sede 
del Centro studi del Banco di 
Roma dell'Olglata, France
sco Piga, presidente della 
Consob, la commissione na
zionale di sorveglianza sulle 
società e la Borsa. Perché 
tutti insieme? La Borsa è 
cresciuta a ritmi vertiginosi, 
ma proprio questa crescita 
ha tirato fuori tutte le maga
gne e le incongruenze di un 
organismo antiquato. Gli 
operatori e le autorità di sor
veglianza — anche in vista 
di un riassestamento dopo 
gli alti e bassi degli ulUml 
mesi — si pongono il proble
ma di una revisione del mec
canismi di funzionamento e 
delle regole del gioco. Tutti 
avvertono l'esigenza della 
modernizzazione, la necessi
tà di far entrare la telemati
ca nelle operazioni per ren
derle più spedite e trasparen
ti, l'opportunità di concen
trare tutti gli affari in Borsa. 

Oggi la maggior parte del
le operazioni sul titoli avvie
ne fuori, nelle banche. Si 
tratterebbe di portare le ban
che in Borsa, ma qui sorge 11 
conflitto. Gli istituti di credi
to non sono contrari a questo 
Ingresso (to h a ripetuto an
che II presidente dell'Abl, 
Parravlcinl.due giorni fa), 
ma non Intendono affatto 

passare sotto le forche cau
dine degli agenti di cambio 
che oggi si fanno forti di un 
monopollo sancito da una 
legge del 1913. Gli agenti 
obiettano che l'ingresso dei 
rappresentanti delle banche 
nel recinto delle grida cree
rebbe conflitti con 1 rispar
miatori: le banche, infatti, 
sono anche proprietarie di ti
toli: come garantire la loro 
neutralità? Si sta facendo 
avanti una proposta di me
diazione: costituire società 
miste di operatoli. Ma chi 
deve avere la maggioranza: 
gli agenti o le banche? Oggi 

l'argomento saxh all'ordine 
del giorno. 

Così come si parlerà della 
simultaneità delle operazio
ni, cioè del collegamento di 
piazza Affarìi con le princi
pali borse nazionali da effet
tuarsi con apparecchiature 
elettroniche. Ma qui risorge 
11 dilemma: chi gestisce que
sti macchinari? Ancora gli 
agenti di cambio o una socie» 
tà pubblica o una mista? 

Nodi irrisolti sul funziona
mento della struttura. Ma 
Piga e 1 banchieri parleran-

Piazza Affari, corsa al rialzo 
Venduti i titoli di risparmio 
MILANO — È proseguito per ti secondo giorno consecutivo il 
movimento al rialzo avviato dalla Borsa di Milano già l'altro 
giorno, in coincidenza con l'inizio del ciclo del nuovo anno 
borsistico. Dopo il +1,58% di martedì, Ieri l'indice ha recupe
rato altri 2 punti In percentuale, consentendo al valori di 
annullare per intero le perdite della settimana precedente. 

Tutti I valori del listino sono stati Investiti da una benefica 
ondata di acquisti, come accadeva al bel tempi di un anno fa-
Alcuni titoli sono stati addirittura rinviati per eccesso di 
rialzo, e tra questi anche l'azione risparmio della Agricola 
Finanziaria, dopo l'annuncio delle favorevoli condizioni del
l'aumento di capitale. 

Le Fiat ordinarle si sono rivalutate del 2%; le Montedison 
del 2,9; le Comit del 3; le Unipol del 3,8; le Generali dell'I,6; le 
Olivetti del 3; le Agricola ordinarle del 2,3 (ma quelle rispar
mio, dopo il rinvio, di ben 1*8,7). 

Per la prima volta da un po' di tempo In qua molti compra» 
tori si sono affacciati al titoli di risparmio. 

no anche delle questioni di 
ordinamento. La più grossa: 
come favorire le quotazioni 
di società In Borsa? Tutti ri
conoscono che il listino con 
meno di 200 titoli è ancora 
troppo magro. Viene allora 
avanti l'idea di fare obbligo a 
società con determinati re
quisiti di quotarsi. Ma so
prattutto ci sarebbe bisogno 
di quella legge che il governo 
non sa fare sulle merchant 
bank e 11 venture capital, 
cioè quegli strumenti nuovi 
che potrebbero favorire l'av
vicinamento alla Borsa. 

Oggi molte imprese temo
no la quotazione per terrore 
della scalata e, almeno in 
parte, è un terrore più che le
gittimo dal momento che fi
no ad ora non ci sono stru
menti legislativi per rendere 
trasparente 11 mercato. In 
questa opacità attecchisce 
senza insidie l'Insider tra
ding, cioè l'attività truffaldi
na di Borsa di chi sfrutta a 
suo vantaggio Informazioni 
e notizie che dovrebbero es
sere riservate. I maggiori 
paesi industrializzati stanno 
cercando di varare una disci
plina Internazionale; l'Italia 
sta a guardare, Incapace di 
dare una regolata almeno al 
proprio «giardinetto». 

In calendario c'è anche la 
questione delle azioni di ri
sparmio, 11 voto del Fondi co
muni nelle assemblee delle 
società, la tutela delle mino
ranze. Tutti nodi IntricaU; la 
Borsa e 1 risparmiatori 
aspettano una soluzione. 

Daniel* Martini 
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Nasce la «Gabetti Holding» 
Entrerà nel settore turismo 
MILANO — Il presidente Giovanni GabetU ha annunciato 
una completa riorganizzazione del gruppo controllato dalla 
sua famiglia. Al vertice, ora, al posto della vecchia finanzia
ria Fibria, ci sarà la GabetU Holding, società desUnata ad 
allargare 11 proprio azionariato e ad approdare In Borsa nel
l'autunno del prossimo anno. 

Dalla holding dipenderanno le diverse atuvità del gruppo, 
fino a coprire tutu 1 settori dell'atUvità edilizia. La GabetU, 
leader nell'intermediazione Immobiliare («Trattiamo ogni 
anno l'equlvalmente di una città di 20.000 abitanti», dicono), 
entrerà in forze nel settore turistico, stabilendo contatU di
retti con operatori In ogni località di rilievo dalla penisola. 
L'obletUvo è quello di ampliare l'offerta non solo alla com
pravendita, ma anche all'affitto di case di vacanze in ogni 
comune, «da Courmayeur a Taormina». 

Giovanni GabetU si è detto ©turnista circa le possibilità di 
ripresa del mercato, specie dopo «l'auspicato varo* del fondi 
Immobiliari. Già oggi, comunque, la capogruppo ha realizza
to 4 miliardi e mezzo di utili, contro 12,3 dell'85. 

d. v. 

Brevi 

Crediop nel Nuovo Ambrosiano 
MILANO — Confermata ràntanaona) ( M i Bnt a deTisùtuto San Paola di 
Tonno di venderà la azioni dal Nuovo Banco Ambrosiano in loro possesso. A 
ntevarto saranno in parta a Cradop (Consorzio par i credito ale opere pube*-
che) e in parte i vecchi azionisti dal Nuovo Banco. 5 de per ceno r aumento 
del peso relativo date Popolare di Milano neTazionarìato. 

Prestito dì 4 2 0 miliardi all'Agricola 
MILANO — t'Eptacomorm, asciata costituita dal Banco dì Sardeona con altre 
sei Casse di risparmio, organizzate la pììk consistente operazione di finartria-
mento in pool mai raafczzata in favore di un privato. Ala Aojicoia sari conces
so infatti da ben 88 istituti (Sverai un credito per un totale di 420 rneSaref. che 
consentirà ala finanziane del gruppo Ferruzzi di dotar» «deBa massima ftess»-
bSta nafta gestione finanziarie». 

Fisco pagherà vecchi rimborsi Iva 
ROMA — L'Avvocatura dato Stato ha risalto un quesito rttatìvo ai termini di 
prescrizione par i rimborso dei oeg»menti Iva versati in più dal dovuto. E stato 
riconosciuto i dritto al rimborso entro 10 ami dalla dchìarazione • anche 
oltre, se si interrompono i ternani. Si apptea la stessa procedura «donata per 
i rimborsi rpef. 

Prezzi ingrosso in ottobre: + 0 . 2 % 
ROMA — In ottobre rinàte* generale de) pretti al/ingrosso ha registrato un 
aumento dato 0 .2K nei confronti del mesa precedente. H tasso tendenziale. 
cioè la variazione rispetto alo stesso mese del 1985. presenta un decremento 
del 2,4%. In settembre il decremento registrato fu dei 2.3%. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
312,63 con una variazione in aumento dell'1,91 per cento. L'indice 
globale Comit (1972= 100) d risultato pari a 694.84 con una varia
zione in rialzo dell' 1.92%. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,144 per cento 
(9,163 percento). 
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•Titolo Chiui. 
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_ìaU22_ 

Atta*» A 

7.500 

975 
At le ta Pr 8 3 0 
Arnaldo 
Ammara 6 750 

_&£} 
_oj29 
L U 2 

-&£9 
_U3 
JL2Q 

_L25 

-L22 
_£x3J _L2S 
-2J29 

_L47 

J?9,yOQ L I ! 
_2£Z 
-L23 

7.41 

_i22 
JL04 
_L«2 

JL2S 
_U5 

1.88 

^ss ,3 730. = a s j 
J2£Z 

.«2-850 =SJ2 
« ' 5 6 25 

jisa 
000 

12.200 -0.B1 

_L£3 
JIM 
J i f i f i 

»24ff 
e Erba A Ne 
Catania Val 

I T * " " * 
Mattai SoA 
ajanyt cavi 
M a » » R Ne 
M#a Lama 
Moni. 1 0 0 0 

Montatura 

Parkar 
Panai 
Prtvral.-ftf -*"-
PiaK SnA" 
P*«Bi Ri Ne 
P»rth R P 
Racwdati 
Raeord Ri Ne 
Rnl Ri Ne 
Rai 
SaHa 
Saff» Ri PO 
S / K t t j H » 
K « R> Po 
Kna F**a 
5 « a Bod 
« n a Ri Po 
Jn^, fi. Ne 
Sr*» Tacnoo 
RNT 
Sono B o 

t ic * 

C O a W a t t R C » 
Rnasean Or 
Rmatcan Pr 
« " « » R> * 
S * n 
S * » U G 8 S 

10OO0 
B 3 S O 
a i IO 
S .430 
3 9 3 0 
aaoo 
i aio 

3 6 . 8 5 0 
2 ,935 
1 3 3 6 
asso 
1 7 0 O 
1.990 
2 2 0 1 
1.339 
4 7 6 0 
2 8 0 0 
4 7 5 0 

11 6 5 0 
5 705 
1.835 
S 2 5 0 
B 6 2 0 
8 6 0 0 

25 4 0 0 
18 110 

2 7 0 0 
« 6 6 0 
« 6 4 0 
2 4 9 0 
S 7 B 0 

10 9 9 0 
1.770 

9 6 0 
5 2 9 
5 5 5 

2 3 4 0 
7 3B(I 

1.52 

«,1° 
oes 
0 3 7 

_ - 0 S 3 
1.38 
9 7 0 
0 82 

2_95 
... 0 8 3 
- 0 8 3 
- 1 2 2 

2 ,05 
_ 4 3 1 

1 4 4 
0 2 1 
0 0 4 
0 4 2 
1 3 0 

• 0 4 4 
0 3 1 
0 0 4 
1.41 
osa 

- 2 2 7 
1.46 

- 1 . 1 0 
1.75 
3 5 7 
0 . 2 0 
0 .61 

1 2 9 
2 . 4 9 

1.2? 
0 . 7 8 

- 1 . 0 7 
0 2B 
2 .93 

M 9 3 - I C O 

_asa 
1.35 

3 0 9 
2 0 9 

2 2 7 

Auto T » M 
h «cabla 
kafcab R P 
S o 
S o C M W » 
S o R f Po 
S f * 

ncrreoTTCìKMi 
A n s a * * 
Sakn 
Sakn Ano P 
Saas Cattar 
Sondai Sua 

Aco M a r e * * 
Aanecaa R. 
A n c a BCO 
Sanoe* 
Ben &••» 
Bar. S - — R 
Brasa 

Camhn 
C R Po Ne 
C# R> 
C 
Cahfa R Ne 
Cafida So* 
Coma» Faian 
Cotonata 

r T « ~ * * . 

Fata 
Fimnar S e * 
F * a n * Soa 
t-nm 
Fava. R Ne 
F n r a M i M R 

r"fm G""" 
Ga/mna 
G a m i a R Po 

& m 

G - 1 * ! 
n. p» 
IH «Vai 

12 3 0 0 
2 O 5 0 O 
17 .220 

2 5 7 5 
2 6 3 0 
2 575 
$-044 

« 8 9 5 
3 4 8 0 
3 5 9 9 
7 5 0 0 _ 
1 0 5 0 
1.300 

2 9 0 0 . 
1 3 3 0 
4 3 5 0 
4 171 

8 9 0 
32 BCO 
17 7 0 0 

R 0 7 S 
1.199 
3SOO 
3 6 0 0 
3 9 2 6 
7 .100 _ 
8 9 8 0 
2 8 5 0 
S I » 
4 4 S O 
3 4BO 
2 4 1 0 
1 3 5 0 
2 3 5 0 

12O&0 
4 7SO 

17JOO 
1 9 1 0 
1 9 7 5 
1 4 0 0 

n o 
2 .610 
5 9 0 0 

4 2 0 0 0 
2 6 3 Q _ 
2 , 5 0 0 

174 _ 
1 2 1 7 5 

8 5 0 0 
4 04O 

27 5 5 0 _ 
S 0 2 0 _ 

2 4 1 
2 SO 
2.SO 
2 2 2 
3 10 
1.98 
1.05 

- 0 1 2 
3 1 1 
2 . 3 9 

1 0 2 9 
OOO 
1.17 

A R S 
- 2 2 1 

8 .75 
2 3 8 
2 8 3 
0 9 5 
1 14 

- 0 6 8 
OOO 
O B I 
S B 8 

- 0 10 
2 4 5 
2 2 0 

- 0 6 ? 
6 15 
1.60 
0 2 0 
2 5 1 
3 0 5 
« 4 4 

- 0 3 3 
OOO 
v i a 

- 9 0 5 
- 0 , 7 5 

7 . 2 0 
no. 

- 2 9 7 
10 2 8 

3 4 5 
3 2 2 
2 .25 
2 0 5 
6 6 8 

- 1 . 1 8 
OSO 
3 4 2 

. 217 

I • 1 

Titolo 
Imi Ri Ne 
Irai Mata 
ftafmoòifia 

Italm R Ned 
Kornai Hai 

Mittal 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partac SpA 
P»»m E C 

Pialli CR 
Paina 
Rama Ri Po 

Riva Fin 
Sabauda Ne 

Sabaudia Fi 
Saas Ri PO 
Saai Spa 

Schiappar al 
Sflm Ord 
Serti 

Sila 
Sila Rito P 
Stia 
Emi Ri P O 

Smi-Matsli 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Sooali 
Stai 
Stat Or War 

Stat Ri Po 
Tarma Aceri* 

Tripeovtch 
Tripeovtch Ri 
War Cornali 

Chivi. 
7 .940 

15 8 0 0 
i t e 5 0 0 
56 .900 

1 0 1 6 
3 685 

1.400 
2 8 0 0 
3 251 

6 .550 
4 .000 

20 .100 

2 0 0 0 0 

9 2 0 0 
1 4 3 4 

2 451 
1.340 

2 .750 

498 
1.301 
S 6 2 0 
6 2 4 0 

S 0 6 0 
1.939 

2 .480 
2 . 8 5 0 

2 4 7 0 
_ 1.385 

4 5 9 9 
4 .450 
2 224 

4.3B0 
4 . 3 2 1 
7 .200 

2 .820 
209 .75 

War Stat 9 * 1.600 

aMMOBIUARi l O f L O a t 
Aedas 10 6 0 0 
Attui Immob 
Catenina 

Cooalar 
Dal F a w o 

Ind Ztonaoo 
Inv Imiti Ca 
Inv Imm Rp 

Riianam Rp 
Roanamanto 
Vienint 

5 .880 

8 6 2 0 
7 .550 

4 . 7 3 0 
4 7 1 0 

3 6 5 5 

3 .600 
10 2 0 0 
14.800 

no. 

V » . % 
9.97 

5 6 9 

1 2 2 
- 0 . 1 8 

0 . 1 0 
0 93 

5.18 

- 3 11 
1 59 

- 1 . 1 0 

2 .56 
OSO 
0 0 5 

0 0 0 
1 34 
3 2 0 

- 2 . 1 9 

1.85 
3 53 

0 85 
0 33 

1.22 
1.40 
4 0 8 

7.83 

0 35 

0 0 0 
1.02 
5 97 

2 .30 

0 0 0 

2 .10 

- 1 . 9 1 
1.41 

0 .71 
- 0 . 5 9 

- 4 . 7 6 

3 .92 

7 .89 

0 .82 
1 36 

- 0 4 2 

2 .39 
2 .67 
3 .40 

6.15 

- 1 . 3 3 
n o . 

Viarani Ind 2 .181 1.44 

M E C C A N I C H t A U T O M O B I U S T t C H t 
Aorita.'ia O 4 2 4 0 2 .79 
Atuna 
Atuna R«p 
Dania» E C 
Daruat RI 

Faema Spa 

Piar Spa 
Rat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 

Fochi Spa 

Franco Tosi 
Giardini 

Ciani R P 
Ind. Sacco 
1 

1 
maonati R D 

Naonati Mar 

NaTJCCf l i aBBBjaaaaajjaaa 

Nacent Ri P 

C*v»tti Or 
pavato Pr 

Ofitraiti R D N 
Onvatri Rp 
Pmmlarina Ri Po 
1 

] 
1 

Snnfarina 

tfDfaT 
MCam IVarr 
Saipam Rp 

Srab 
1 

1 
i 
1 

1 
\ 

» 

1 
1 
1 
t 

Sat4> Pr 
ìavb Ri Ne 
rattnecomp 
/ateo SpA 
Saroam War 
fVWtoioftOuia 

2 .301 

2 . 1 8 0 
7 .350 
3.523 

4 0 0 6 
16 .700 
13.360 

_ 
7.340 

7 .390 
2 .310 

2 1 . 8 0 0 

2 0 . 0 2 0 

14 .600 
2 .635 
4 .353 
4.S0S 

4 . 0 5 0 
4 . 3 9 0 

12 8 5 0 

6 9 0 0 

7 .200 
12 6 0 0 
18 .210 
18 .150 

- • ( 4 . 6 4 0 

4 4 5 0 
7 .170 
7 .320 
4 . 1 3 0 
2 .700 
7 .650 
1.605 

3 2 . 9 0 0 

- 0 . 1 7 
- 0 4 6 

0 6 8 

0 .69 

- 0 . 1 2 
- 1 . 7 6 

2 . 2 2 

2 .66 

_ 
3 .91 

- 3 . 7 5 

0 .23 

- 1 . 8 6 
- 3 . 8 2 

0 . 1 9 

0 . 0 0 
2 . 3 9 

- 0 . 9 S 
6 8 1 

3 .05 

0 .73 
2 .13 
0 . 0 0 
0 4 4 
0 6 7 

- 1 . 0 7 

— 
- 3 0 5 

1.99 
1.39 
OOO 
1.89 

- 0 6 5 
0 0 0 
1.23 

rVtfltanyW 1-675 - O . S 9 

MTNERARK NBTrAIXORQlCHI 
;ant Mat I I 4 5 0 0 2 2 7 
lalmina 
•afck 
•mck 1G*85 
Fak*. Ri Po 
m a - V o i a 

La Meta» 
Maoona 
Trafiana 

TESSaU 
Banatton 
Cantoni Rp 
1 
< 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Cantoni 
^uerW 
[Betona 
Prue 1 Lo 8 6 
'aae 
• m e rd P O 

J « I 5 0 0 
jnr» R P 
lotondi 
riarmilo 

Martorio Re 
1 

1 
1 
1 
( 
1 
1 

1 

( 

Veto» 
bnt 

luce*» 

M V f K S * 
Sa Panari 
[>a Farran R D 
Cabota i * ' 
C«a Ri Ne 
Don Aente» 
JoaV Notai 
1 , a» - * - • É S L K 

JCaTf nOtW KD 
PaKChMtl 

4 3 1 
8 6 6 0 
8 8 5 0 
8 9 4 0 

— 
1.160 
B 9 8 0 
3 .500 

15 5 1 0 
9 B 0 0 
9 8 0 0 
1.750 
2 . 2 0 0 
8 . 0 9 0 
8 . 1 0 0 
8 8 6 O 
1 6 3 0 
1.650 

15 2 1 0 
4 . 8 0 0 
4 8 2 0 
3 . 9 4 0 

1 1 0 6 0 
3 . 8 * 0 

2 . 7 6 0 
1 6 3 5 
3 S S O 
1.950 
5 3 7 5 

I O 7 5 0 
1 0 6 2 0 

2 7 6 

1 4 1 
1.B2 
OOO 
1.13 

X I I 
- 0 . 3 3 

0 2 9 

- 1 . 2 1 
2 .62 
4 2 6 
0 .06 

- 1 . 7 9 
- 0 . 1 2 
- 4 5 9 
- 1 . 4 S 

1.10 
2 .48 
OOO 
1.69 
1.28 
2 .34 

- 6 2 7 
0 . 0 0 

1.4? 
- 0 2 4 

1.72 
OOO 

- a 0 9 
3-0? 
0 . 1 9 
3 . 5 8 

Oro e monete 
3ro fino Ipar o r i 

Arganto (par ko t 

Staranti « . e 

Starar* n . c (a- " 7 3 ) 

Starar» i l e . IP- * 

KrugarranrJ 

7 3 ) 

SO c * * o * m a n s c a n i 

2 0 do»«n oro 

MarangO e v a r a r e 

vlaranoo Inaiarlo 

M j r a n g o b a a a a 

d a n a r o 

1 7 . 7 S O 

2 4 8 . S O O 

1 3 0 . 0 0 0 

1 3 3 . OOO 

1 3 0 . 0 0 0 

S S O . 0 0 O 

6 7 0 . 0 0 0 

6 3 0 . 0 0 0 

1 1 2 . 0 0 0 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

RrtflranQO fraffataCttaW 

j cambi 

1 0 6 . 0 0 0 

I N R F r a n 2 . 5 8 0 3.M 

MEDIA U F r X M U OCICAMM UaC 
lari frac. 

Dotare USA 

Marco vadaaco 

rrarteo waneaaa 

Fasnno caanoaaa 

rianuobalpa 

S t r i n a 11 tfm 

Stararla alauda»» 

Corona dai «Ma 

Dracma arac* 

Eco 

Dotare cu n i n i 

Van farjpanaaa 

Franca) vrarrara 

aiaaaaj ammani 

Cererai ncrvaeaaa 

Coronari a data 

Marco araandaaa 

tatuds port. 

1397 .778 

692 .95S 

2 1 1 . 8 4 

6 1 3 . 1 7 5 

33 .30S 

1998.475 

1887.8 

183 .42 

9 . 8 3 8 

1443.92 

1013 .48 

6 .643 

8 2 1 . 5 6 5 

9 8 . 4 8 8 

184 .406 

201 

283 .2? 

9 .328 

1 *01 .45 

893 .93S 

3 1 1 . 5 6 

6 1 3 . 1 8 

3 3 . 3 1 5 

2 0 0 9 . 4 5 

1888 .8 

183.38 

9 .853 

1444.9S 

1015.1 

8 .553 

8 2 1 . 2 1 5 

8 8 . 6 0 8 

184 .68 

2 0 1 . 0 9 

2 8 3 . 2 7 8 

8 .343 

Fóndi 

10.271 10.298 TOT-M 

Gaatira» IO) 

lm!e»p,tal IA) 

Imrand (0) 

Fondarla! IB) 

Arca Bb (B) 

Arca Ri iO) 

Frtmaeapit*) (A) 

Primarand 18) 

Primeeath (0) 

F. profeitionala (A) 

Ganarcomit IB) 

Intarb. azionario (Al 

Intero obblinar. (0) 

Intarb rendita IO) 

Nordfondo IO) 
Euro-Andromada IB) 

Euro-Amara* IO) 

Euro-Vana IO) 

Fiorino (A) 

Varda IO) 

Al luno (B) 

Ala (0) 

Libre 18) 

Multre* (8) 

Fondieri 1 (0) 

Fondaitivo 18) 

Sforzesco (0) 
Viieontao (Bl 

FondiRvnt 1 IO) 

Fondimeli 2 (8) 

Atrao IB) 

Napraeapital (A) 

Nesrarand (0) 

Redditotetta (0) 

Capiteloett IB) 
R110. Italia bifanc. (8) 

Ritp. Italia Reddito (0) 

Rendifit (0) 

Fondo centrala 18) 

BN Rendilondo IB) 

BN Multifando (01 

Caottatfit (8) 
Cash M. Fund IB) 

Corona Ferrea IB) 

CapiteleredU (B) 

Rervtcradit (0) 

Gestieee M IO) 

Gattaria B (B) 

Euro Mob.re CF (B) 

Eptseapiial (B) 

Eptabond (0) 

F-benirfund (0) 

FoncScri 2 (B) 

Nordcapital (B) 

lira 2 0 0 0 (0) 

Geearend (0) 

Geoenftnvtt (B) 

Genarcomit Rend. (0) 

Fondo America (B) 

FcnrJrnoiano 

lari 

15 876 

24 .109 

14.781 

24 965 

19 636 

11.804 

25 .151 
18 6 0 0 

12.769 

26 0 2 4 

18 563 

18 251 
13 034 

12 725 

12 484 

15 919 

12.956 

10 683 

21 885 

11 8 8 9 

18 4 7 8 

12 0 8 1 

16 100 

16 .880 

11.842 

13.349 

12.299 

16.43B 

12 0 8 8 

1 4 4 1 1 

IS .473 

13.803 

12.285 

14 704 

14.049 

17.042 

1 2 5 1 1 

11 .765 

14 0 7 5 

11 .360 

12.378 

11.79? 

12.485 

10.703 

10 09? 

10.764 

10 6 9 3 

10.168 

10 3 6 1 

10.050 

10 5 0 0 

10 0 7 5 

10.152 

9 .826 

10.129 

10 0 9 8 

9 9 4 8 

10.089 
10.097 

10 .130 

Pree. 

15 .870 

23 9 6 0 

14 774 

24 875 

19.573 

11.801 

26 0 0 4 

1 8 S 4 0 

12.751 

25 872 

16 481 

18.143 

13 0 3 0 

12 7 2 0 

12.480 

15 823 

12.949 

10 6 7 9 

21 .742 

11 8 9 0 

1 6 4 1 2 

12.078 

16.029 

16 822 

11.830 

13 287 

12.301 

16.371 

12.07? 

14.350 

15.415 

13.736 

1 2 2 7 3 

14.704 

13 9 7 0 

16 913 

12.502 

11 .760 

14 01? 

11.369 

12.329 

11.744 

12.394 

10.673 

10.043 

10.758 

10 6 9 0 

10.125 

10 .310 

9 9 9 4 

10.493 

10.061 

10.125 

9 .784 

10.126 

10.093 

9 .91? 

10 0 8 4 

10.086 

IO. 123 

Fondi esteri , 
FONDO 

Capital Itaka d d 

Fondiate dot 

Fondo Tra R Ut 

fcitarfund do) 

Irti. Saturitlet do) 

Inffcrtuna dol 

t a à w n dol 

Madvlanum dot 

tatfund St 

lorrarnraat dot 

lari 

2 9 . 9 9 

70 .08 

36 .96? 

34 .22 

2 6 . 1 9 

3B.64 

2 0 . 8 9 

34 .92 

3 9 . 0 4 4 

33 .94 

- Frac 

' 29 .99 

6 9 . 7 3 

36 .96? 

3 4 . 1 3 

25 .95 

38 .54 

2 0 . 8 9 

34 .72 

3 9 . 0 4 4 

• 33 .75 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 

BTPIFBSB 1 2 * 

BTP-1FB8812.S* 

tTP-1FB8tf l2.S« 

BTP-1FB90 1 2 . 5 * 

BTP-IGE87 1 2 . 9 * 

8TP-IIG88 1 2 . 8 * 

9TP-IMG88 1 2 . 2 5 * 

BTP-1MZ88 1 2 * 

BTP-1W289 1 2 . 5 * 

BTP-1MZ90 1 2 . 6 * 

BTP-1MZ91 1 2 . 5 * 

BTP-1NV88 1 2 . 5 * 

BTP-I0T88 1 2 . 5 * 

CASSADP^P97 1 0 * 

CCTECU 82 /89 1 3 * 

CCTECU 82/89 1 4 * 

CCTECU 83 /90 1 1 . 5 * 

CCTECU 84/91 1 1 . 2 5 * 

CCTECU 84792 1 0 . 5 * 

CCTECU 85/93 8 * 

CCTECU 85/93 9 . 6 * 

CCTECU 85/93 9 . 7 5 * 

CCT17GE91IN0 

CCT 18FB91 INO 

CCT 83 /93 TR 2 . 5 * 

CCT-AG88 EU AG83 IND 

CCT-AG90IN0 

CCT-AG9IIN0 

CCTAGMrNO 

CCT-AF87BND 

CCTAP68INO 

CCT-AP91IN0 

CCT-AP95IN0 

CCTOCS6IND 
CCTJJCa/INO 

CCT4C90IN0 

CCT«C9ia iO 
rXT-EFMAGS3rMD 
CCT-FNIAG88INO 

cerasa? INO 
CCT^BBSMD 

CCT^891IND 
CCT-FB32MD 
CCT-F895IND 
CCT^E87tNO 

CCT4JE88IN0 
CCTOE9iaaD 

ccT-ornato 
CCT-GNa7rND 

CCT-GN88MD 
CCT-GN9ia«D 

CCT^ìNSSaO 
CCT4.G88EMLG83rND 
CCT4.G90aaT> 
CCTLG91INO 
CCT4J»5BX) 

C C T 4 B T J 8 7 M > 

CCT-MUaaaD 

CCTMG91IND 

CCT-MG9SMD 

CXT-MZ87»aD 

C C T 4 a 7 n M 0 

CCT4aZ9ia«> 

CCT4CZ9SB1D 

CCT-NV88M0 

CCT-rTVa7atO 

CCT-WV90M0 

r X T f « V 9 0 r W ) » a D 

CCTNV91IN0 
CCTOTB6B*S a. 

C C T O T B a r a 0 T 8 3 M 0 

CCTOTB8 EM OT83 •»© 
CCT-OIJOrNO 
C C T O T 9 1 M ) 

CCT-ST88 EM ST83 «NO 
CCT-ST90MD 

CCT>ST9ia«0 

CCT-ST9SMO 

tDSCCt-72/87 6 * 

EDSCOV-75 /909* 

FOSCOL-76 /919* 

EDSCOL-77/92 1 0 * 
E N V 9 3 
PAP-89 

PAP-90 

PGN-90 

PMG49 
PMG-90 

R E D M a t U 1 * 8 0 1 1 * 
r K H O r T A - M S * 

T2M291 

TNV95 

Creue. 

102.6 

102.2 

102.? 

104.95 
107.1 

99.» 

103.7 

103.3 

102.1 

105.2 

107.25 

109.2 

105 

104 

102 

110.7 

111.2 

109 

108.4 

108.5 

102.6 

104.55 

104.75 

98.6 

98.55 

92.2 

101.3 

98.5 

100.3 

98.BS 

100.5 

100.05 

101.3 

97.45 
ap. 

t o t 

1 0 3 3 
100.1 

101.1 
102.5 

100.2 
100,3 

102.9 
98.35 
99.7 

99.95 
100.7 

103.1 • 

99.53 
10O.8 
100.63 

101.75 
98.2 

101.5 
98 J -

1 0 0 3 5 

99.35 

100.6 

100.1 

1 0 1 J 

97 .6 

100.35 

100.1 

101.3 

97.1 

»D-

100.6 

99.0S 

103 3 

100.45 

p-
101.45 

" « * • 

98 65 

10O3S 
101.3 
98.S 

100.25 
9 8 9 

100 

102 
103 
105 5 
I O L I 

103.95 
1 0 6 J 

100.81 

101.2* 
102,05 

108.6 
94.» 

9 8 7 

98.9 

V e r . * 

0.29 

0.00 

0 0 S 

aio 
0.00 

a 0 0 

- 0 0 5 

0.00 

- 0 . 2 9 

- 0 0 9 

- 0 . 0 9 

0.18 

a 05 

0 0 5 

0.00 

0 0 0 

0 0 9 

0 23 

a 14 

0.46 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 4 

0.00 

0 0 0 

OOO 

-O .10 

- 0 0 5 

O 0 5 

OOO 

0 0 0 

- 0 - 1 5 

DOS 

0 0 0 

l ip . 

- a i o 
aoo 
a io 
aoo 
aoo 
a i s 
a i o 
a io 

. 0 0 5 

. , « . » 
aoo 
•O20 

ars 
a io 
aoo 

-aos 
-aos 

aos 
- 0 . 2 * 
aoo 
a io 
aos 

- a i o 
oca 
aoo 

-aos 
- a » 
- a 15 

a i s 
aos 
•-». 

- a i o 
aos 

- a 14 

aos 
P-tV 
aoo 
»*. 

aoo 
- a o * 
- a i o 

a io 
aoo 
a io 
oca 
aoo 
0 0 0 
aoo 

- 0 4 * 

a u 
0 0 0 

• a i o 
- a i o 
- a i o 

0 0 0 

3 8 5 
0 0 0 

0 1 0 

99.2 -aos 


